
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE » ROMA 
Via IV ferentr» 14» • T.l «7.121 «3&1 «14M 67445 
INTERUMANE! JbwiiitmiiM fM.TM . Rtiszràe* ( M K 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

UNITA' . . . 
(een ediilone del lunedi) 
RINASCITA 
VIE NUOVE 

Anno 

7.2» 
uooo 
1J0O Spedizione te abbonamento postale . Canto eorreate 

Sem. 
-*asr 

ano 
aoo 

14300 

Trini 
1.700 

•00 
Ilaria 

PUBBLICITÀ': ma. colonna• Commerciale» Cmexaa U U t » w i m u -
cale L.200-Echi spettacoli L. ISO.Cronaca U M»-Neerotagm L i » 
-Finanziaria. Banche L » . Legali L.900-Involtarsi (SPI)-via 
de) Parlamento 9 • Roma - Tel 61.873 - 6&9M • succursali la Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani alle IO al Valle ... 
Fon. «IIJUANO PAJUTTA 
P a n . FRANCO BUftLIARI 
l'avv. ACHILLE L O R D I 

Ì ' r celebreranno la data 

de* 25 aprile 
ANNO XXX (NUOTA Serie) - N. 114 VENVIIDI* 24 APRILE 1963 Una copi» L. 25 • Arretrata L. 30 

Aon aver paura 
di incontrarsi 

Una polemica sulle reazioni 
della stampa alle nostre re­
centi proposte di costituire un 
comitato interpartitico e di 
dare pubblicità alle epese di 
propaganda elettorale, .sareb­
be davvero fuori luogo oggi. 
Abbiamo avanzato le nostre 
proposte con la speranza di 
trovare un terreno di incon­
tro e dei punti sui quali rag­
giungere un accordo e non per 
amor di polemica-

Ma ci pare utile, mentre 
attendiamo che alle risposte 
sia ricevute altre se ne ag­
giungano, chiarire le nostre 
intenzioni e correggere illa­
zioni arbitrarie, le quali stan­
no forse a indicare che non 
siamo stati capiti o che qual­
cuno non vuol fare lo sforzo 
necessario per capire, supe­
rando preconcetti e pregiudi­
zi settari. 

Da parte di alcuni giornali, 
che hanno avuto troppa fretta 
A spaventarsi per le nostre 
proposte e a rispondere prima 
ancora che si pronunciassero 
i partiti ai quali ci siamo ri 
volti, si è tentato di imbastire 
con noi una sorta di dialogo 
dei sordi. Alla nostra domanda 
che chiedeva « dove vai > si è 
risposto « porto pesci ». Qual­
che giornale ha scritto peren­
toriamente che •: nessuna con­
cessione > sarebbe stata fatta 
alld nostra « manovra tenden­
ziosa »• qualcun altro ha soste­
nuto persino che saremmo ri­
masti senza risposta alcuna. 
Ma bastano questi irritati e 
frettolosi « no » a cancellare 
le questioni che abbiam sol­
leva tu? Noi abbiamo posto un 
problema politico e abbiamo 
cercato di porlo con sempli­
cità e con chiarezza: ci siamo 
rivolti a uomini politici i qua­
li chiedono il consenso degli 
elettori e che amministrano 
partiti e movimenti: la preoc­
cupazione, avanzata dal com­
mentatore abituato a imma­
ginare l'insidia dietro ogni 
nostra parola, ci pare schiet­
tamente non 4 solo fuori di 
posto, ma' rivelatrice di un 
residuo profondamente anti­
democratico. Non rispondere, 
non discutere, non concedere 
nulla all'avversario e non ri­
chiedere all' avversario delle 
concessioni, non può far par­
te del metodo democratico; 
non può che ricordare i < ti­
reremo diritto > di triste e in­
fausta memoria. 

Non abbiamo scelto e non 
sceglieremo, secondo quanto 
ci suggerisce un giornale ro­
mano, la mammola come no­
stro simbolo e ci occupiamo 
di politica da troppo tempo 
per esser degli ingenui; ma 
non abbiam perso la speranza 
che nel nostro Paese la lotta 
politica possa essere condotta 
lealmente e avere le sue nor­
me e le sue regole non solo in 
quanto è stabilito nella legge 
scritta, ma anche negli accor­
di che possono essere presi 
liberamente dagli interessati. 

Che cosa chiediamo? Noi 
vogliamo il più largo dibat­
tito elettorale possibile e ci 
auguriamo una discussione 
serena la quale interessi tutti 
gli italiani: come è possibile 
accusarci di malafede solo 
perchè chiediamo ai nostri 
compagni dì discutere, di av­
vicinare gli elettori e di cer­
care di convincerli? Eppure 
un giornale governativo è ar­
rivato a sostenere che do­
vremmo preoccuparci non del 
dispendio eccessivo, ma di li­
mitare l'attività democratica 
dei cittadini) Noi pensiamo 
che si potrebbe, di comune 
accordo, rinunciare a certe 
forme di propaganda, le qua­
li puntano più sulla suggestio­
ne psicologica che sul ragio­
namento; « qualcuno, invece 
di rispondere a questa nostra 
proposta, ci rimprovera di 
condurre, giorno per giorno, 
tutto l'anno, un'opera assidua 
di propaganda e di convinci­
mento: francamente, non. ve­
diamo che meriti possano 
avere quei partiti, i quali in­
vece sì ricordano dei cittadini 
«olo quando devono chiedere 
loro il voto! . 

E le stesse considerazioni 
potrebbero farsi per quel che 
riguarda il tono della propa­
ganda; anzi sn questo punto 
la risposta dì coloro che non 
vorrebbero rispondere si fa 
ancor più incomprensibile: 
non si dorrebbe discutere con 
i comunisti perchè essi chia­
mano « truffa > la legge elet­
torale! Lasciamo stare che 
siamo stati così poco origina­
li. sn questo punto, da anda­
re a scuola dall'onorevole Ca­
lamandrei (il quale ricordò 
persino l'articolo del Cadice 
penale che permetteva di bat­
tezzare così la legge Sceiba): 
non vediamo, in ogni caso, che 
cosa abbia a fare la nostra 
terminologie con la pubblici­
tà dei fondi, il nomerò dei 
manifesti e l'oso della R.A.I. 

Intanto, in attesa che altre 
risposte ufficiali «ì aggiunga­
no « quelle che già sono ve­
nute da ogni parte dello schie­
ramento politico. Togliamo 
o?gi soltanto insistere su ciò 
che poò chiarire a tutti i ter­
mini della nostra proposta. 
Prima di ogni cosa pare a 

MENTRE LA D.C. ACCOGLIE 1, GERARCHI FASCISTI NELLE SUE LISTE 

D popolo celebrerà il 25 aprile 
riaffermando gli ideali della Resistenza 

La protesta dell'ANPI contro il tentativo del governo di ostacolare le manifestazioni - La com­
posizione delle liste della DC. del PNM e del MSI documenta la collusione clerico-fascista 
Domani, 25 aprile, tutto il 

popolo celebrerà in grandi 
manifestazioni l'ottavo anni­
versario della gloriosa insur­
rezione nazionale contro gli 
invasori nazisti e i loro com­
plici fascisti. Manifestazioni 
e comizi sono indetti in tutta 
Italia, in spirito di fraterna 
unità, da tutte le organizza­
zioni combattentistiche, dalla 
Associazione Nazionale dei 
Partigiani d'Italia, dall'Asso­
ciazione dei combattenti e dei 
reduci, dall'associazione ùe\\ 
mutilati e degli invalidi, dal­
l'Associazione delle famiglie 
dei caduti. Parleranno agli 
italiani i più autorevoli diri­
genti della lotta di liberazio­
ne. In queste manifestazioni 
il popolo onorerà il sacrificio 
di quanti caddero per libera­
re il Paese dall'oppressione, 
esalterà l'unità nazionale che 

fu fondamento della epopea 
garibaldina, ribadirà l'impe­
gno di serbarsi fedele agli 
ideali che diedero vita alla 
Repubblica e alla Costituzio­
ne democratica. • 

l« risposta di Subbio 
Anche questa volta il go­

verno non ha perso l'occasio­
ne per compiere un atto di 
aperta ostilità contro la Re­
sistenza. Alle autorità di po­
lizia sono state impartite di­
sposizioni per limitare le ce­
lebrazioni e impedire le ma­
nifestazioni combattentistiche 
già previste. Ai rappresentan­
ti dell' Esecutivo dell' ANPI 
Bugliari e Nerozzi e agli ono­
revoli Paletta e Smith, che 
si sono recati al Viminale per 
protestare, il sottosegretario 
Llubbio ha confermato che le 

disposizioni limitative sono 
«tate impartite direttamente 
da Sceiba. I rappresentanti 
dell'ANPI hanno fatto pre­
sente che mai prima d'ora il 
governo aveva così aperta­
mente dimostrato la sua osti­
lità contro la Resistenza, e 
hanno sottolineato che l'indi­
gnazione che per questo si 
manifesta nel Paese è accre­
sciuta dalla tracotanza fasci­
sta e dalla presentazione, nel­
le liste elettorali, di gerarchi 
fascisti e di esponenti del fa­
scismo di Salò, responsabili di 
efferati delitti. Se ciò può av­
venire. è perchè con lo scio­
glimento del Senato si è vo­
luto consapevolmente impedi­
re l'approvazione della legge 
Nasi. 

Uno sguardo panoramico 
agli schieramene: elettorali 
dei clericali e dei monarchi-

BANCHE E CASSE DI RISPARMIO DESERTE IN TUTTA ITALIA 

Sciopero totale dei bancari 
Oggi secondo giorno di lotta 

i 
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Migliaia di lavoratori ' bancari romani batta* partecipato ieri al comizio tenuto dalle or­
ganizzazioni sindacali al Teatro Manzoni dorante la prima giornata di sciopero 

Con una compattezza asso­
lutamente plebiscitaria, -che 
non ha precedenti nella ca­
tegoria, 84 mila bancari si 
sono astenuti ieri dal lavoro 
attuando cosi con pieno suc­
cesso la prima parte dello 
sciopero nazionale di 48 ore, 
che continua per tutta la 
giornata di oggi. In ogni 
città d'Italia l'attività delle 
banche e delle casse di ri­
sparmio è stata praticamente 
paralizzata, mentre il perso­
nale si riuniva in affollatis­
sime assemblee per rivendi­
care, in ini clima di grande 
entusiasmo, la revisione dei 
punti fondamentali del con­
tratto di lavoro con racco­
glimento di sostanziali e de­
finitivi miglioramenti eco­
nomici e nonnativi (disci­
plina dei licenziamenti, ora­
rio unico estivo, inquadra­
mento e classificazione del 
personale delle Casse di Ri­
sparmio, ecc.). 

Il quadro estremamente 
positivo della prima giornata 
di lotta è condensato in un 
comunicato diramato unita­
riamente ieri sera da tutti i 
sindacati dei bancari (Fidac, 
Fabi. Falcri, Fib, FUcea, 
Comh\ Sabit, TJib), il quale 
dice: 

« l a base alle plissé noti­
zie trhmte airi» 
le p i u c i t m l i 41 
tal lavoro. 

tatto il Paese, risaltano le 
seguenti: 

Milano 94*/», Roma 91 (per­
centuale che è stata supera­
ta alla Banca Commerciale, 
alla Banca Nazionale del La­
voro, al Credito Italiano, al­
la Cassa di Risparmio e al 
Monte dei Paschi di Siena -
n.d.r.), Napoli 85, Torino 96, 
Genova 95, Palermo 95, Fi­
renze 88, Bologna 92, Trie­
ste 97, Venexia 98, Agri­
gento 90, Alessandria 97, 
Ancona 96, Aquila 99, Arez­
zo 9t, Ascoli Piceno 99, 
Locca 99, Massa Carrara 97, 
Matera 99, Messina 99, Mo­
derna 93, Novara 75, Padova 
99, Parma 95, Pavia 99, r e ­
ragia 98, Pesaro 78, Pescara 
85, Pisa 99, Pistoia 88, Po­
tenza 79, Saansa 199. Ra­
venna 109, Reggio Calabria 
95, R e n i o Emilia 91, Rieti 
199. Salerno 99, Sassari 190, 
Savona 90, Siena 99, Taran­
to 99, Teramo 109, Terni 85, 
Trapani 99, Trento 97, Tre­
viso 199, traine 97. Varese 
199, Verona 97, Viterbo 99, 
Babau* 99» 

C da notare che alcune 
aziende hanno cercato di far 
funzionare gli sportelli sosti­
tuendo* gli scioperanti con 
dirigenti ed alti funzionari, 
ma ' senza alcun risultato 
pratico. Numerosi funzionari 
hanno partecipato allo scio­
pero, malgrado le direttive 

noi ragionevole e accettabile 
per rotti che ci sia un incon­
tro, che si discuta serena­
mente e non possiamo hi nes­
sun modo convincerci che 
ci sia un perìcolo neirincon-
trard e nei discutere. Allo 
stesso modo, nn organo per­
manente, che consenta ai par­
titi di avere contatti regolari, 
ci pare conveniente nelrinte-
resse di quanti partecipano 
alla battaglia elettorale. 

Per quel che riguarda la 
pubblicità dei bilanci eletto­
rali, la dichiarazione della 
provenienza dei fondi e il 
controllo reciproco, riteniamo 
infine che tran volta raggiun­
to nn accordo di massima non 
dovrebbe esser difficile tro­
vare il modo di dare agli eleK 
tori una qualche garanzia di 
sinceriti; del resto non biso­
gna dimenticare che è possi­
bile nn controllo anche da 
parte degli elettori e i tenta­
tivi di falsare la realtà o di 

violare le regole del giuoco 
troverebbero, in periodo elet­
torale, soprattutto la sanzio­
ne dell'opinione pubblica: il 
voto dei cittadini. 

Dunque, prima di definirci 
ingenui o troppo maliziosi, si 
dovrebbe esaminare se i pro­
blemi che abbiamo posto sia­
no seri o frivoli, importanti 
o inesistenti; e prima di ri­
sponder <no>, si dovrebbe 
almeno vedere se c'è qualche 
proposta più conveniente da 
Fare. Per parte nostra, non 
temiamo di confessare che 
agiamo nellInteresse del no­
stro Partito: a noi giova che 
la battaglia, si svolga in mo­
do onesto; che la passione e 
lo slancio non determinino ia 
nessnn modo la rissa faziosa 
fra ì cittadini; e che coloro, 
i quali devono stare fuori del­
la lotta elettorale ne stiano 
fuori, e quelli i quali vi par­
tecipano lo facciano lealmente. 

GIANCARLO PAJKTTA 

di crumiraggio date dalla 
Federdirigenti presieduta dal 
senatore Restagno 

In alcuni centri la polizia 
ha operato arbitrari fermi 
fra i bancari che sostavano 
in prossimità degli uffici: 
cinque persone sono state 
fermate a Roma, due a Na­
poli (fra cui il segretario 
della Fidac provinciale ed il 
vice direttore del Banco di 
Napoli) uno a Lecce; la 
maggior parte dei fermati è 
stata rilasciata in giornata, 
dopo l'energico intervento 
dei dirigenti sindacali presso 
le autorità. 

co-fascisti è a questo propo­
sito estremamente eloquente. 
Ieri alle 16, come è noto, sono 
scaduti i termini ner la pre­
sentazione dei candidati alla 
Camera e al Senato, ed è 
quindi possibile avere sotto 
gli occhi i nomi dei vari can­
didati e le caratteristiche sa­
lienti delle liste: colpisce im­
mediatamente il fatto che le 
liste della D.C. e quelle del 
PJOI . e del M.S.I. tendono 
reciprocamente a confondere 
le proprie caratteristiche, e 
quasi a creare fin d'ora uno 
schieramento comune. 

Le liste del PJOI . sono ca­
ratterizzate dai nomi dei se­
guenti gerarchi fascisti e mi­
nistri di Mussolini: De Mar-
sico. ex ministro fascista 
della Giustizia, Lessona, ex 
ministro fascista delle Colo­
nie, Bignardi, ex membro del 
Gran Consiglio fascista. Al­
fieri, ex ambasciatore fasci­
sta a Berlino, Acerbo, autore 
della legge elettorale fasci­
sta oggi copiata dalla D.C., 
Del Croix, i «diplomatici» 
di Mussolini Cantalupo e Roc­
co. Lo liste del M.S.I. sono 
ricche dei traditori fascisti 
servitori dell'invasore tedesco: 
da Tarchi, ex ministro di Sa­
lò. a Romualdi, segretario del 
partito fascista repubblichino, 
ad Anfuso. 

Le liste della D.C. sono 
completamente prive dei rap­
presentanti della '< sinistra » 
dossettiana Dossetti, La Pi­
ra, Laura Branchini, Lazzati, 
Ambrico non si presentano 
alle elezioni. Al loro posto si 
presentano, accanto a tutti i 
rappresentanti della più ar­
rabbiata destra clericale (i 
Reggio D'Aci, ecc.), fascisti 
come il maresciallo Messe, 
monarchici come l'amm. Fer­
rera e il gen. De Castiglioni 
(uomini della CED e dei ge­
nerali americani), fascisti co­
me l'ex deputato di Mussolini 
Rossi Passavanti, ex missini 
come Russo Perez, individui 
come Giannini, e pare anche 
il maresciallo fascista Basti-
co e il capo della milizia fa­
scista Gaìbiati. 

N piam dtffkflte 
Alla luce di questi schie­

ramenti, il sabotaggio della 
legge Nasi e lo scioglimento 
anticipato del Senato si con­
figurano apertamente - come 
due atti politici fondamentali 
compiuti dalla D.C. e dalla 
Azione cattolica per facilitare 
la futura alleanza - clerico-
fascista, obiettivo mai ab­
bandonato dopo la famosa 
« operazione Sturzo » dell'an­
no scorso. 

Chiaro appare il fatto che i 
partiti minori sono complici 
di questa manovra. Isolati 
nelle elezioni per il Senato, 
essi si presentano apparen­
tati con la D.C. nelle elezio­
ni per la Camera, con il solo 
compito di portar voti e seg­
gi alla D.C. tramite l'appa­
rentamento e la legge-truffa. 
Esemplari sono in proposito 
il caso del liberale Sanna 
Randaccio, che si presenta in 
un collegio di Cagliari con 
simbolo democristiano so­
vrapposto al simbolo del 

P.L.I.. e il caso dei repub­
blicani Macrelli e Spallàcci 
che si presentano in Romagna 
con simbolo democristiano 
sovrapposto all'edera repub­
blicana. 

Su questo sfondo, l'anni­
versario della liberazione na­
zionale acquista un significa­
to particolare. Esso giunge 
nel momento in cui il Paese 
è chiamato a compiere una 
scelta che può essere decisi­
va per il suo avvenire. L'an­
niversario della liberazione 
opererà perciò come un so­
lenne richiamo all'unità de­
mocratica e antifascista, un 
richiamo a tutti coloro che 
nel tentativo clericale di mo­
nopolizzare di nuovo il pote­
re scorgono un pericolo in­
combente, l'insidia di un 
nuovo regime totalitario con­
tro la giovane Repubblica 
italiana nata con l'alba del 
25 aprile del 1945. 

Statìstica del fumo 
in Italia e nel mondo 

I! consumo medio di tabacco 
per abitante In Italia —- infor­
ma la NA.I. — è molto baseo, 
(831 grammi) ee confrontato 
con i gr- 4000 fumati dagli ame­
ricani, gr. 3000 dagli olandesi. 
belgi e danesi, gr. 3500 dagli in­
glesi. gr 1500 dal francesi, ecc. 

Il Segretario del Partito comunista francese, Manrlce Thorex, si intrattiene con il grande 
pittore Fabio Picasso che è andato a visitarlo (Telefoto) 

IL FINIO, QUESTO ÌCOJKOSCI UTO 
» ^ ^^^ 

Ossessione della caria bollata 
La riforma tributaria proposta dall'Opposizione prevede l'abolizione totale dell'Imposta 
stdl'Entrata e della carta da bollo e un inasprimento dell'imposizione sui ricchi - U1GK 
fu inventata daWattuale ministro Vanoni quando era consulente di Thaon di Revel 

i l . 
Il mese scorso, net corri­

doi del Palazzo di Giustizia 
a Roma, la «ignorino Lilia­
na D'Alessandri, di anni 29, 
mise in atto una originale e 
significativa jorma di prote­
sta: mangiò un foglio di car­
ta bollata. Quel Soglio rap­
presentava la fase finale di 
una sconfinata trafila in car­
ta da bollo, in cui la signo­
rina Liliana si era avventu­
rata per ottenere «no sen­
tenza definitiva la quale san­
zionasse che il proprio co­
gnome era D'Alessandri e 
non D'Alessandro, come mol­
ti documenti erroneamente 
asserivano. Afa, al termine di 
questa orgia di carta bolla 
ta, la signorina Liliana sfera 
trovata tra le mani una sen­
tenza (in carta da bollo) 
nella quale appariva ancora, 
ostinatamente, it cognome 
sbagliato. La signorina Li­
liana prese la carta bollata e 
se la mangiò: e siccome que 
sto è un reato, passò un 
guaio. 

Protesta significativa 
che l'ossessione della 

raggiunto a dir poco il pa­
rossismo. Il e bollo » entra 
dappertutto, ha invaso la no­
stra esistenza, ha trovato per­
fino i propri teorici e i pro­
pri apologeti. Nel libro pon­
derosissimo del prof. Ema­
nuele Morselli dell'Università 
di Ferrara «Le imposte in 
Italia*, c'è un capitolo inti-
tolato nientemeno: «La fun­
zione sociale del bollo ». 

La "funzieHne,, de l ba i la 

La funzione sociale del 
bollo. Ce chi ormai crede 
nella carta bollata come nel 
Vangelo. Al Consiglio nazio­
nale del Partito, il compagno 
Scoccimarro ha citato il caso 
di una donna che doveva 
parlargli e che credette ne­
cessario chiederglielo in car­
ta bollata. Non Ce da stupir­
sene, dal momento che il 
« bollo » è diventato indispen­
sabile per aprire qualsiasi 
porta e per affrontare qual­
siasi carriera, per iniziare 

I qualsiasi affare e per intra­
prendere qualsiasi commer­
cio: carta bollata nelle scuo-

, , .-_ le e nelle Università, nei di­

stretti militari e nei tribu­
nali, negli atti di nascita e 
nei certificati di morte. Ogni 
volta un bollo diverso, ogni 
volta un prezzo nuovo, ogni 
volta un'incertezza sul bollo 
occorrente in quella determi­
nata circostanza. Errori, ri­
petizioni, «file» da rifare, 
spese inutili, arrabbiature. £ 
alla fine sapete quanto in­
cassa lo Stato da queste pile 
enormi dì- carta bollata che 
ci costrìnge a riempire? Una 
trentina di miliardi in tutto! 
Dei quali almeno tre o quat­
tro se ne vanno in carta, 
stampa e distribuzione. 

Credo perciò che la pro­
posta avanzata dalV Opposi­
zione d'urna abolizione totale 
della carta da bollo, verrà 
accolta con un gran sospiro 
di sollievo da parte di tutti 
i cittadini italiani. Un tor­
mento, unfumiliazione,- una 
complicazione scomparirebbe­
ro. Lo Stato, da parte sua, 
ci rimetterebbe ben poco. 

Ma c'è un tipo particolare 
di «bollo», ben più ingom­
brante e gravoso, che da una 
quindicina d'anni affligge il 
contribuente italiano. E' l'im-

CONFERENZA STAMPA DI UNO DEI SETTE CIVILI INGLESI RIMPATRIATI 

Testimonianza del vescovo anglicano Cooper 
sull'eroismo e il martirio del popolo coreano 
DAL R0STI0 COUISPORDEirrE 

LONDRA, 23. — Ammira­
zione per il popolo coreano e 
riconoscenza per il tratta­
mento ricevuto in Corea sono 
stati espressi dal vescovo an­
glicano Cooper, uno dei sette 
civili britannici rimpatriati 
grazie ai buoni uffici del go­
verno sovietico presso il go­
verno di Fhyongyang. 

Il reverendo Cooper, che 
nel giugno del 1950 si trova­
va a Seul còme Vescovo di 
quella città, ha tenuto la sua 
conferenza stampa nella sede 
dell'ordine «Per la propaga­
zione delle Sacre Scritture », 
il centro missionario della 
Chiesa anglicana. Nonostante 
i suoi 70 anni, il sacerdote 
appariva nelle migliori con­
dizioni di salute, abbronzato 
dal sole ed ha detto di sen­
tirsi, dopo i tre anni di in­
ternamento in Corea, 'vera­
mente benissimo*. 

« La Corea settentrionale 
— egli ha detto — è lette­
ralmente rasa al suolo. Una 
città dopo Falfra, un villag­
gio dopo l'altro sono ridotti 
in macerie. Ma la gente si 
comporta con il più grande 
coraggio ». 

Del vitto ricevuto da lui 
e dagli altri internati, il Ve­
scovo ha detto che. in un pri­
mo periodo dell'internamento 
esso « f a per quantità e per 

qualità non inferiore a quel­
lo dì cui gli stessi coreani 
disponevano ». 

Successivamente il vitto 
migliorò e, a partire dal 1952, 
gli internati ebbero carne di 
porco e di manzo « in quan­
tità mai vista prima». «Olmi 
mese — ha soggiunto Cooper 
ci fornivano spazzoìinl da 
denti nuori e nuovo denti-

1.500.000 copie 
per il 1. Maggio 
Gli «Amici dell'Unirà» si 

preparano a eeleavare de­
gnamente la p a r i e Festa 
del Lavoro con la ormai 
tradizionale giornata di dif­
fusione straordinaria. 

n Contato provinciale di 
Taranto è stato il pia solle­
cito a piedUpetit U lavoro, 
ad intervenire presso i 
frappi, ad Interessare al 
•amerò speciale dell'Imita 
del 1° Macaia orntntsJa e 
centinaia di lavoratori. Gii 
57*1 copie M W 

! 

et perrfeae «a Casolari: 
«DMsnetermms il r 

sm ls,nss eopie, 
di 2Mt copie |« 
del » 

fricio. Dall'agosto del *52 la 
razione del tabacco diventò 
cosi abbondante che non riu-
•sctpamo mai a consumarla 
tutta ». 

Le autorità popolari co­
reane provvidero il Vescovo 
ed i suoi compagni di pesanti 
abiti imbottiti contro il rigo­
re dell'inverno, di materassi 
imbottiti e — ha detto Coo­
per — di ottime lenzuola. Gli 
internati alloggiavano in una 
casa in muratura e la sorve­
glianza consisteva in un solo 
soldato armato di rivoltella. 

Un inten-ato americano 
tentò di scappare ma venne 
ripreso dopo pochi giorni. 
«Che cosa gli fecero?», ha 
chiesto a Cooper un giorna­
lista a caccia di atrocità. 
« Assolutamente nulla », ha 
risposto il Vescovo. «Non ci 
fu mai il minimo tentativo 
— egli ha soggiunto — di 
ostacolare le nostre pratiche 
religiose. Durante tutto l'in­
ternamento ho avuto con me 
il libro delle orazioni, abbia­
mo tenuto gli uffizi sacri e 
cantato gli inni ». 

Unico cattivo ricordo che 
il reverendo Cooper ha detto 
di avere dei tre anni di in­
ternamento in Corea, sono i 
giorni dell'inverno del 1950. 
quando le truppe popolari 
dovettero ritirarsi dinnanzi 
all'avanzata di Mac Arthur e 
Qecessajiamnate trasferirono 

con sé verso nord gli inter­
nati, in una marcia che, per 
mancanza di automezzi, do­
vette essere compiuta in par­
te a piedi. Il sacerdote si è 
tuttavia dichiarato convinto 
che le fatiche cui gli inter­
nati furono esposti nel corso 
del trasferimento sono impu­
tabili non alle autorità co­
reane ma alle durissime dif­
ficoltà logistiche in coi essi 
si trovavano in quei giorni 
per le circostanze della guer­
ra. Descrivendo infine il viag­
gio di ritorno attraverso la 
Cina e l'Unione Sovietica, il 
Vescovo ha raccontato: «Sul 

treno abbiamo conversato 
con ogni specie di gente e 
con la più assoluta Ubertà di 
argomenti. Il macchinista 
russo è renulo a salutarci e 
ci ha baciati sulle guancie. 
Abbiamo discusso di una in­
finità di cose, anche di poli­
tica. E io ho avuto una di" 
seussìone perfino sul materia­
lismo dialettico ». 

«Che com avete visto del­
l'atmosfera dello stato di po­
lizia?», ha chiesto il solito 
giornalista. «Nulla, assoluta­
mente nulla», ha risposto di 
nuovo il Vescovo. 

FKANCO CAXAMAlfDBEI 
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Il dito nel rocchio Haag 
Cronaca aera 

Abbiamo Ietto «il Messaggero 
una brevissima notìzia intitola­
ta: «atto vandalico nel mode­
nese ai danni di un socialde­
mocratico ». 

Ma che cosa può maf far fa­
re la campagna eURonue? 
Adesso le notizie <H cronaca 
nera , cominceranno ad atta-
mrrm tutto sm «atro aspetto; 
«un socialista cade don* sca­
le». Oppvr» «va pacciar&mmQ 
mearte «m cavallo». OuPar»; 
«Gravo scontro mutormowmi-
co tra vn noeralc a^atidente « 
vn senza partito*, m coti ofo. 
Son abbiamo però avuto anco­
ra il atterra di «.-edeta nwssto 

nuovo sistema applicato dal 
Messaggero al principe Dado 
Ruspoil: per costui le cote so­
no assai pfs semplici. Non se 
ne parla, n sQenzt» è d'Oppio. 
I l fassa «tal stenta 

«Dagli Stati Uniti d vtena 
l'esemplo di una vasta parte­
cipazione dei lavoratori allo 
azionariato dalla società, mat­
ti da una Inchiesta condotta 
dal Breosdaai mattate risulta 
eoe la maggior Parte deUe 
azioni smessi da tutte le so­
cietà americane è nelle mani 
del lavoratori». Giacomo Ottet­
to, dal Popolo. 

posta-prezzemolo, V imposta 
implacabile, l'imposta tipica 
dei regimi antipopolari e ves­
satori. Abbiamo nominato 
l'Imposta Generale sull'En­
trata, altrimenti detta « il tre 
per cento », o IGE. 

Cos 'è f l . G . E . ? 

Di che cosa si tratti, è fin 
troppo noto ed è presto det­
to: su ogni passaggio di da­
naro, lo Stato preleva il 3*/$. 
Ci sono forme di abbona­
mento e di forfait, esistono 
alcuna esenzioni e facilita­
zioni. Ma, in linea generale, 
le cose vanno cosi: se A ven­
de una cosa qualsiasi a B, 
A dorrà rersare i l 3Vs del­
l'incasso alferario, con di­
ritto di rivalersi su B; se B 
venderà a C la stessa cosa, 
o l'oggetto che ha fabbricato 
con essa, dovrà anch'egli ver­
sare all'erario il 3*/« rifacen­
dosi — se vuole — « u C E 
cosi via. Dal prodotto origi­
nario fino al prodotto finito 
che va nelle mani del con­
sumatore, ad ogni passaggio 
di merce, lo Stato preleva il 
3 per cento. 

Che cosa avviene? Avvie­
ne che queste successive •ri­
valse» che il venditori può 
effettuare a carico del com­
pratore, finiscono con lo sca­
ricarsi tutte svi passaggio Zi­
nale, cioè sulla vendita dal 
dettagliante al consumatore. 
E quindi sul prezzo che noi 
paghiamo per qualsiasi pro­
dotto, grava non solo il 3 per 
cento di IGE che verrà ad­
debitato al negoziante, ma 
anche tutti l 3 per cento re­
lativi ai precedenti passaggi. 
Prendete un paio di scarpe o 
un apparecchio radio. Nei 
prezzo di questi prodotti è 
compresa VIGE pagata dotte 
fabbriche su tutte le materie 
prime che hanno acquistato 
(il cuoio, il ferro, i l «erro, 
ecc.), VIGE pagata dal gros­
sista che ha acquistato i pro­
dotti dalle fabbriche, r i G E 
pagata dal éettaf liante quan­
do ha rifornito il suo nego­
zio, e infine VIGE relativa 
ella vendita del nostro paio 
di scarpe e del nostro appa­
recchio radio. 

E* evidente la posizione di 
privilegio in cai vengono a 
trovarsi taluni grandi mono­
poli indastriali o commerciali, 

in grado dì 

I
alcnni passaggi di 

merce e quindi di risparmia­
re la relativa IGE. Ad esem­
pio la Montecatini, la quale 
ha le miniere di zolfo e di 
alluminio, materie prime che 
poi lavora nelle sue fabbri­
che; o la FIAT, la quale è 
in grado a» vendere diretta­
mente le proprie auto; o 
Af arzofto che fa le stof 
i vestiri, e li ve» 
Talmente qmtsti monopoli si 
guardano bone dal rtòàsnare, 
come porreoàsro, f arazzi. 
ApproJIttsado déua torà s o -

LOCA rATO&on 

>ffè, fa 
Natss-


